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  Progetto Caritas Ambrosiana  

KENIA—dalla guerra alla speranza 
Referente: Caritas Parrocchiale 
Come? offerta in chiesa e salvadanaio per i 
bambini 

  Progetto Ethiosolidale 
Referente: Paola Boselli  
Per Centro Aiuti per l’Etiopia  
Come? Prenota panettone o pandoro a 12 
euro 

 Progetto Cooperativa Madre Terra 

Borsa prodotti della terra  
Come? Prenotare una borsa  euro 20 presso  

AVVENTO E NATALE DI CARITÁ 

FAMIGLIE DEI BAMBINI  
BATTEZZATI NEL 2021: 

Sono invitate a celebrare insieme la festa del 
battesimo del Signore 

DOMENICA 9 GENNAIO 2022 
Messa delle ore 11.00 

FESTA DELLA FAMIGLIA 
Domenica 30 gennaio 2022 

Segniamo in agenda questo appuntamento 
importante per tutte le famiglie. 

in particolare sono invitate  
le famiglie del percorso del catechismo 

i genitori dei bambini della I  classe della sc 
primaria (nati nel  2015) 

i genitori dei preadolescenti e adolescenti 

Fino al 6 gennaio  
proseguiamo la raccolta  

PRIMO GENNAIO  2022—  54° GIORNATA MONDIALE DELLA 
PACE dal titolo 

“Educazione, lavoro, dialogo tra le generazioni:  
strumenti per edificare una pace duratura”.   

Nella S.Messa delle ore 17.00 Leggiamo il messaggio di Papa Francesco. 

LETTERA DEL PARROCO 

Carissime e carissimi parrocchiani, 

dopo il “volontario” silenzio durante l’Avvento torno ascrivere su Camminiamo insieme per concludere 
questo anno 2021 che termina e per prenderci per mano in un cerchio di gioia per entrare insieme nel nuo-
vo anno 2022. 

Spero che abbiate trascorso il Santo Natale con serenità; una pausa da tutte le preoccupazioni che purtrop-
po ogni giorno ci assillano e ci fanno angustiare e soffrire.  

Chissà quanti doni avete ricevuto e condiviso con gli altri, io ne ho ricevuti diversi e ringrazio quanti hanno 
voluto farmene omaggio. 

Ma non sono mancati nella mia “lettera a Gesù Bambino”, che parte dal cuore e arriva diretta al Suo cuore, 
che non ha bisogno di buste, fogli di carta e tanto meno di francobolli. Mi auguro che siano presi a carico 
della posta del cielo e diventino realtà concrete in quanto necessarie. 

In questa lettera ho chiesto doni per la nostra comunità… in fondo Gesù ci ha detto: “Chiedete e vi sarà 
dato”, ed io, a Gesù, ci credo più che a tante altre storie che, se pur belle, sanno di fantasia e sono adatte più 
ai bambini e al loro mondo fantastico. 

Ho chiesto, tra i tanti doni, il dono di una Comunità Cristiana, che sia di esempio e impegno per il bene 
comune, che superi i rancori del passato, le divisioni personali, e trovi la gioia di essere segno di sincera 
convivenza. 

Ho chiesto di aiutarmi a capire e servire questa Comunità cercando, insieme, la via migliore per restitui-
re ad essa quel lustro che viene ricordato da alcuni e che appartenente di più alla storia della Comunità degli 
anni passati e che non è più esperienza di oggi. 

 Ho chiesto il dono di Collaboratori sinceri e operosi, che non svolgano solo il ruolo di rappresentanza, 
ma siano presenti nella vita della Comunità con il desiderio di essere protagonisti e non semplici uditori e 
spettatori.  Mi è stato detto che queste persone fisicamente sono disponibili ma poi trovo in loro la fatica di 
mettersi in gioco. 

Ho chiesto accanto a tutti gli ammalati e anziani, una vivace presenza fraterna di una comunità sensibile e 
vicina alle loro attese e paure. 

Ho chiesto di poter riuscire a dare alla nostra chiesa un tetto nuovo, per ora ci siamo limitati a spendere in 
parte quei pochi contributi raccolti con pazienza per rattoppare le ferite più profonde che facevano sì che 
l’acqua, entrando dalle fenditure, provocasse alcuni problemi alla struttura. 

Infine ho chiesto a Gesù, la presenza in oratorio di adolescenti, giovani, genitori ed educatori che contri-
buiscano a rendere questa struttura un luogo importante e permanente per la formazione delle nuove gene-
razioni non solo durante l’oratorio feriale, ma per tutto l’anno.  

Ma la lettera non finisce qui, ci sono scritte tante altre richieste un po’ personali che solo Gesù Bambino ora 
conosce e, se vorrà, potrà prenderle in considerazione, se non per questo anno, anche per il prossimo che 
mi auguro sia migliore di quello che finisce. 

A tutti l’augurio sincero per il 2022, per ognuno di voi, i vostri familiari e amici. 

Con amicizia , don Bruno  

L’ORATORIO RIMARRA’ CHIUSO  
DAL 25 DICEMBRE AL 5 GENNAIO. 

riaprirà il 6 gennaio alle ore 16.30. 

DALL’INTERNO  / Rozzano, presso la Cascina Sant’Alberto, dove coltiviamo verdura 

stagionale». Non è tutto. «Un gruppo di famiglie del sud-ovest di Milano acquista da noi 

ogni settimana, partecipando a un progetto. In pratica pagano per un prodotto buono e 

giusto, cioè che garantisca lo stipendio giusto a chi lavora: per questo il prezzo non è cal-

colato al chilo, ma a partire da quanto costa produrre la verdura. Un modo ben diverso 

di intendere il rapporto tra produttore e consumatore. L’agricoltura sociale diventa pale-

stra per tanti ragazzi e offre lavoro pulito, ma incide anche sul territorio, suscitando do-

mande e attirando famiglie che sostengono l’attività». 

 

mailto:parrocchia@parrocchiacusago.it
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/natale-il-signore-si-apre-la-strada-nei-cuori-487629.html


DOMENICA 2 GENNAIO bianco 
 

DOMENICA DOPO L’OTTAVA 
DEL NATALE DEL SIGNORE 

Liturgia delle ore terza settimana 
Sir 24,1-12; Sal 147; Rm 8,3b-9a; Lc 4,14-22 
Il Verbo si fece carne e pose la sua dimora in mezzo a noi 

Ore 8.30 S. Messa  
Ore 9.30  S. Messa a Monzoro  
 
Ore 11.00 S. Messa   
 
Ore 17.00 S. Messa  

LUNEDI’ 3 GENNAIO bianco 
  

Dn 2,36-47; Sal 97; Col 1,1-7; Lc 2,36-38 
Esultiamo nel Signore, nostra salvezza 

Ore 8.30 S. Messa  
 
 
Ore 18.00 s. Messa   

MARTEDI’ 4 GENNAIO bianco 
  

Dn 7,9-14; Sal 97; 2Ts 1,1-12; Lc 3,23-38 
Gloria nei cieli e gioia sulla terra 

Ore 8.30 S. Messa  
 
 
Ore 18.00 s. Messa   

MERCOLEDI’ 5 GENNAIO    bianco 
  

 
Tt, 3,3-7; Sal 71; Gv 1,29a.30-34 
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 

 
 
 
Ore 18.00 s. Messa prefestiva 

GIOVEDI’ 6 GENNAIO     bianco 
  

EPIFANIA DEL SIGNORE 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

Is 60,1-6; Sal 71; Tt 2,11-3,2; Mt 2,1-12 
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 

Ore 8.30 S. Messa  
Ore 9.30  S. Messa a Monzoro  
 
Ore 11.00 S. Messa   
 
Ore 17.00 S. Messa  

VENERDI’ 7 GENNAIO bianco 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
S. Raimondo di Peñafort – memoria facoltativa 
Ct 1,1; 3,6-11; Sal 44; Lc 12,34-44 
Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, o Figlio di Davide 

 
Ore 8.30 S. Messa 
 
 
Ore 18.00 S. Messa  

SABATO 8 GENNAIO               bianco 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
  
Ct 4,7-15.16e-f; Sal 44; Ef 5,21-27; Mt 5,31-32 
Tu sei la più bella fra le donne 

 
 
Ore 17.00 S. Messa 
 
Ore 18.00 S. Messa  

DOMENICA 9 GENNAIO     bianco 

  
BATTESIMO DEL SIGNORE 

Festa - Liturgia delle ore propria 
Is 55,4-7; Sal 28; Ef 2,13-22; Lc 3,15-16.21-22 
Gloria e lode al tuo nome, o Signore 

Ore 8.30 S. Messa  
Ore 9.30  S. Messa a Monzoro  
 
Ore 11.00 S. Messa   
 
Ore 17.00 S. Messa  

  da Gennaio PERCORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO, per fidanzati. Iscriversi 

ORARI SANTE MESSE FESTIVE NEL TEMPO DI NATALE 
 

2 gennaio: 8.30— 9.30 MONZORO — 11.00 — 17.00 
5 gennaio: 18.00 PREFESTIVA 
6 gennaio: 8.30— 9.30 MONZORO — 11.00 — 17.00 
9 gennaio: 8.30— 9.30 MONZORO — 11.00 con I BATTEZZATI DEL 2021 — 17.00 
 
Messe SONO AD ACCESSO LIBERO, SENZA PRENOTAZIONE, O SSERVANDO  LE CON-

SUETE NORME DI PREVENZIONE ANTICOVID. MASCHERINA OBBLIGATORIA, POSTI 
CONTINGENTATI A DISTANZA, IGIENIZZAZIONE DELLE MANI 

Le risorse della Bassa milanese al servizio della dignità umana 

Comunità di accoglienza, beni confiscati alle mafie diventati presidi 

di formazione alla legalità, una cooperativa agricola: don Massimo 

Mapelli presenta le diverse attività avviate nel territorio  

non ha avuto dubbi, don Aldo Lamera: le opere da lui create le ha passate a don 

Massimo Mapelli, che aveva già visto lavorare nel territorio della Bassa Mila-

nese. Oltre a essere presidente della Fondazione San Pietro Cusico, Mapelli mantiene lo stesso ruo-

lo nell’associazione «Una casa anche per te» (Ucapte), che oggi conta quattro comunità di acco-

glienza per minori, soprattutto stranieri non accompagnati: «La particolarità è che abbiamo grandi 

e piccoli, maschi e femmine insieme, quindi un’altra complessità», ammette il sacerdote. Le ultime 

due ondate di ragazzi sono 13-14enni che per mesi hanno girato i Balcani, e poi minori di 10-11 anni 

sbarcati da soli a Lampedusa. Oggi gli ospiti nelle case sono in tutto 34. 

L’accoglienza 

Cuore dell’associazione è l’accoglienza, rivolta non solo a minori, ma anche a nuclei familiari in sta-

to di bisogno, oppure giovani adulti accolti in precedenza nelle comunità e ora maggiorenni. Per 

queste ospitalità l’associazione mette a disposizione appartamenti a sud di Milano o in città ricevuti 

da fondazioni, enti o privati. Altri invece sono stati confiscati alla criminalità, in particolare i 4 ap-

partamenti della Masseria di Cisliano e una villetta ad Arluno. 

«Ucapte è anche l’ente gestore dell’associazione Pantonoikia (casa di tutti) di Settala – spiega don 

Mapelli – che abbiamo ereditato da don Giovanni Brovelli, il parroco che aveva costituito questa 

realtà di accoglienza acquistando diversi appartamenti, non solo nel suo Comune. In particolare a 

Settala ospitiamo le mamme sole con i loro bambini». 

La Masseria di Cisliano 

Da alcuni anni l’associazione «Una casa anche per te» ha sposato anche il tema dei beni confiscati 

alle mafie. Per questo in Masseria, oltre all’accoglienza, vengono organizzati percorsi di formazione 

per scuole, oratori e gruppi. «Dal 2015 al 2021 12 mila ragazzi sono venuti per vivere un’esperienza 

da noi – continua il presidente -. Solo a dicembre ne sono arrivati 500, ma abbiamo già prenotazio-

ni per i prossimi mesi. Per l’alternanza scuola-lavoro (Pcto) ospitiamo anche studenti delle superio-

ri che si fermano a dormire». 

Lavoro e ambiente 

Tra le attività di Ucapte non si può dimenticare la cooperativa agricola sociale «Madre terra», av-

viata «per dare lavoro ai ragazzi, tornare al rispetto dell’ambiente e del pianeta, ma anche intendere 

l’economia in modo diverso, in linea con l’enciclica Laudato si’ – puntualizza don Mapelli -. Gestia-

mo del terreno dove abbiamo le sedi delle comunità a Zinasco, in provincia di Pavia, e un ettaro a  

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/le-risorse-della-bassa-milanese-al-servizio-della-dignita-umana-487517.html
https://www.ucapte.it/
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/la-masseria-di-cisliano-torna-alla-cittadinanza-464094.html
http://www.associazioni.milano.it/itsos/panti/home.htm

